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D'ALESSIO FRANCESCO, relatore. Per 
troncare ogni discussione in proposito la 
Commissione ritira gli articoli in discus-
sione. (Approvazioni •— Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Dunque la Commissione 
ritira gli articoli concernenti il voto plurimo. 

Voci. No! No! Si mantengano! (Com-
menti animati). 

P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che 
la proposta scritta dell'onorevole Pinzi è così 
concepita: 

« La Camera riconosce il principio infor-
matore dell 'attuazione del voto plurimo, ma, 
riconoscendone l ' intempestività di applica-
zione, ne decide la sospensiva ». 

Come si vede qui c'è una prima parte che 
contiene una affermazione di principio ; c'è 
una seconda parte in cui si propone la so-
spensiva. 

Io vorrei che gli onorevoli deputat i si 
mettessero d'accordo, poiché mi pare che 
ancora d'accordo non siano: chi vuol dare 
alla sospensiva un significato e chi vuol darne 
un altro. 

P INZI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P INZI . L'onorevole Presidente ha detto 

che l'onorevole Rossoni ha proposto una 
soluzione più radicale ; ora, siccome le pro-
poste più radicali assorbono sempre le so-
luzioni meno radicali, ritiro la mia propo-
sta. (Commenti). 

D'ALESSIO FRANCESCO, relatore. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D 'ALESSIO FRANCESCO, relatore. La 

Commissione ha già ri t irati gli articoli, in 
conformità del suo diritto. Con ciò cado-
no necessariamente anche tu t te le altre pro-
poste che si riferiscono a questi articoli. 

P R E S I D E N T E . Dunque, come la Ca-
mera ha udito, la Commissione non mantiene 
più gli articoli che essa aveva proposto in-
torno al voto plurimo ; cadono quindi, come 
l 'onorevole relatore osservava, anche tu t t i 
gli emendamenti presentat i a dett i articoli. 
(Commenti). 

Yi potrebbe, è vero, esser taluno il quale 
faccia propria la proposta della Commis-
sione. E se alcuno vi è che fa una proposta 
in tal senso, io non avrò che da metter la a 
I>artito. Chiedo, dunque, se alcuno faccia 
proposta in detto senso. 

Ma poiché nessuno fa propri gli articoli 
2-bis, 2-ter, 2-quater e 2-qninquies abbando-
na t i dalla Commissione, questi articoli sono 
r i t i ra t i e cadono anche t u t t i gli emenda-

menti che a quegli articoli erano s ta t i pro-
posti. (Commenti). 

Passiamo all'articolo 40: 
« Il numero dei deputat i per t u t t o il Re-

gno è di 560. 
« L'elezione dei deputat i è fa t ta a scru-

tinio uninominale secondo la circoscrizione 
per collegi che sara determinata con decreto 
Reale, sentite le Commissioni del Senato e 
della Camera incaricate di esaminare il pre-
sente disegno di legge. Le Commissioni sud-
dette-resteranno in carica anche in caso di 
scioglimento della Camera. La circoscrizione 
'sarà stabilita in guisa che ogni collegio sia 
contenuto tu t to nell 'ambito di una stessa 
provincia. 

« La tabella dei collegi così formata farà 
par te integrante della presente legge ». 

A questo articolo è stato presentato il 
seguente emendamento dell'onorevole Finzi: 

« Sostituire: 
« L'elezione dei deputat i è fa t ta a scruti-

nio uninominale con circoscrizione per collegi 
che sarà determinata nell'allegato alla legge 
elettorale, sepondo le conclusioni che la Com-
missione della Camera presenterà all 'appro-
vazione del Par lamento ». 

È s tato pure proposto un emendamento 
dagli onorevoli Majorana e Lipani così con-
cepito: 

« Al secondo comma sostituire: 
« Ad ogni provincia spet teranno t an t i 

deputa t i quante sono le uni tà del quoziente 
che si ottiene dividendo per 70,000 il numero 
dei suoi abi tant i r isultante dall 'ultimo cen-
simento. I restanti deputat i per raggiungere 
il numero di 560 saranno attr ibuit i , con la 
stessa procedura dell'articolo seguente, uno 
per provincia, a quelle provincie che ab-
biano i maggiori resti ». 

L'onorevole Finzi ha facoltà di svolgere 
il suo emendamento. 

F INZI . Onorevoli colleghi, se nel set-
tembre del 1923 non fossi stato l'unico degli 
appartenent i al Governo ne t tamente con-
trario alla r iforma elettorale, che fu poi 
approvata , e se insieme coll'onorevole Fari-
nacci, nel gran Consiglio che precedette 
la presentazione della legge stessa alla Ca-
mera, non fossi r imasto solo a votare contro 
quella legge e a votare in prò del collegio 
uninominale... (Commenti). 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Non 
sono cose che interessano la Camera ! 


